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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Rocco PALESE. —
Interviene il sottosegretario per l’economia
e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.15.

Sull’ordine dei lavori.

Rocco PALESE, presidente, constatata
l’assenza del rappresentante del Governo,
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.15, riprende
alle 15.10.

Istituzione della giornata nazionale delle vittime

civili delle guerre e dei conflitti nel mondo.

Nuovo testo C. 1623.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame,
nel testo risultante dall’esame finora svolto
dalla IV Commissione in sede referente, è
composto di cinque articoli e non è cor-
redato di relazione tecnica. Passando al-
l’esame delle disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, segnala
quanto segue. Circa gli articoli da 1 a 5,
concernenti l’istituzione della giornata na-
zionale delle vittime civili delle guerre e
dei conflitti nel mondo, evidenzia che la
Giornata nazionale delle vittime civili delle
guerre e dei conflitti nel mondo – non
considerata solennità civile – in base alla
normativa sopra richiamata non comporta
effetti sull’orario di lavoro degli uffici
pubblici né sull’orario scolastico. Per
quanto attiene alla promozione e all’orga-
nizzazione di cerimonie, eventi, incontri e
testimonianze e al coinvolgimento delle
scuole, rileva che dette attività non sem-
brano configurate come facoltative dal
testo. Tuttavia, essendo la proposta corre-
data di una clausola di non onerosità, non
formula osservazioni per i profili di quan-
tificazione nel presupposto – sul quale
ritiene opportuno acquisire una conferma
– che le amministrazioni pubbliche inte-
ressate possano provvedere alle predette
attività nell’ambito delle ordinarie dota-
zioni di bilancio, già previste a legislazione
vigente.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
concordando con il relatore circa la so-
stanziale neutralità finanziaria del prov-
vedimento, si riserva comunque di fornire
i chiarimenti richiesti.

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame alla seduta di domani.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2015.

C. 3540 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 febbraio 2016.

Rocco PALESE, presidente, avverte pre-
liminarmente che i nove emendamenti che
sono stati presentati ieri al disegno di legge
di delegazione europea 2015, non riguar-
dando aspetti di competenza della Com-
missione bilancio, ma di competenza delle
Commissioni giustizia e finanze, sono stati
inoltrati alle predette Commissioni.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento alle questioni relative ai
profili di quantificazione e di copertura
evidenziate dal relatore nel corso della
precedente seduta, si riserva di fornire i
chiarimenti richiesti.

LUCA PASTORINO (Misto-AL-P) os-
serva che l’articolo 12 del disegno di legge
in esame, recante principi e criteri direttivi
per l’attuazione della direttiva 2014/17/UE
in merito ai contratti di credito ai consu-
matori relativi a beni immobili residen-
ziali, pare sovrapporsi, quanto ai conte-
nuti, alle misure di recepimento che già
figurano, sebbene declinate secondo mo-
dalità in parte differente, nell’atto del
Governo n. 256 attualmente all’esame
della VI Commissione finanze. In propo-
sito, ritiene opportuno procedere ad un
coordinamento dei due interventi norma-
tivi, prestando in particolare specifica at-
tenzione al tema di una adeguata prote-
zione dei consumatori e dei soggetti coin-
volti.

Rocco PALESE, presidente, osserva
come la trattazione delle questioni, pur
rilevanti, richiamate dall’onorevole Pasto-
rino, non attenendo specificamente a pro-
fili di carattere finanziario ed esulando
dalle competenze proprie della Commis-
sione bilancio, possa essere affrontata
presso la Commissione di merito.

Francesco CARIELLO (M5S) lamenta la
mancanza nel provvedimento in esame di
un quadro riepilogativo delle procedure di
infrazione in corso nei confronti del no-
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stro Paese, corredato di informazioni circa
il monitoraggio delle medesime e gli oneri
conseguenti all’applicazione delle sanzioni
pecuniarie ai danni dell’Italia, anche in
considerazione del fatto che, ad esempio,
secondo quanto riportato da recenti noti-
zie giornalistiche, delle quali manca tut-
tavia un riscontro effettivo, nel settore
specifico del trattamento delle acque re-
flue al nostro Paese sarebbe stato commi-
nato il pagamento di importi considerevoli
per inadempimento di obblighi comuni-
tari.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
dichiara la disponibilità a fornire, nel
prosieguo dell’esame, eventuali dati anche
in relazione alla questione testé sollevata
dal deputato Cariello.

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 24 febbraio 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Rocco PALESE. —
Interviene il sottosegretario per l’economia
e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.25.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015)610 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 18 febbraio scorso.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
una proposta di relazione sugli atti del-
l’Unione europea in titolo, che recepisce le
indicazioni e gli elementi di riflessione
emersi nel corso dell’ampia discussione
svoltasi nelle precedenti sedute presso la
Commissione bilancio (vedi allegato).

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta, anche al fine di
consentire al Governo e ai membri della
Commissione di valutare la proposta di
relazione testé formulata dal relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Rocco PALESE, presidente, avverte che
la Commissione sarà nuovamente convo-
cata, ai fini dell’esame di ulteriori propo-
ste emendative riferite all’A.C. 275-A/R,
recante disposizioni in materia di conflitti
di interessi.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Rocco PALESE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 16.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi.

C. 275 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, co-
munica che l’Assemblea, in data odierna,
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ha trasmesso il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti, che comprende ulteriori proposte
emendative rispetto a quelle contenute nel
fascicolo n. 1, sulle quali la Commissione
si è espressa con il parere del 23 febbraio
scorso, nonché gli ulteriori emendamenti
7.400, 9.400 e 14.400 (Nuova formulazione)
della Commissione. In relazione a tali
nuove proposte emendative, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo sulle
seguenti:

Gianluca Pini 0.11.0400.10, che
estende l’ambito di applicazione del prov-
vedimento. Al riguardo, reputa opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti negativi a carico della
finanza pubblica derivanti dall’estensione
delle attività di controllo dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato;

14.400 (Nuova formulazione) della
Commissione, che riproducendo parte dei
contenuti della seconda condizione posta
dalla Commissione per garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, prevede
che il personale necessario per lo svolgi-
mento delle nuove funzioni e compiti attri-
buiti dalla legge all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato non sia assunto
tramite procedura concorsuale, ma sia re-
clutato, in posizione di comando, tra i di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni.
Essa quantifica, inoltre, la compensazione
degli effetti finanziari, in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, derivanti
dal citato reclutamento, nonché dall’arti-
colo 14, in una misura pari a 500.000 euro
annui a decorrere dal 2017. Al riguardo,
considera opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla congruità della com-
pensazione proposta.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse, contenute nel fasci-
colo n. 2 e non comprese nel fascicolo
n. 1, nonché gli ulteriori emendamenti
7.400 e 9.400 della Commissione, non
sembrano presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere contrario sul subemenda-

mento Gianluca Pini 0.11.0400.10, posto
che esso, ampliando in maniera conside-
revole l’ambito di applicazione della
norma interessata rispetto all’articolo ag-
giuntivo cui si riferisce, appare suscettibile
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione o copertura. Esprime,
inoltre, parere favorevole sull’emenda-
mento 14.400 (Nuova formulazione) della
Commissione, osservando come il perso-
nale aggiuntivo da destinare all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
sarà reclutato, in posizione di comando,
tra dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni, previo esperimento di procedura
selettiva pubblica tramite appositi bandi,
conseguendone minori effetti finanziari da
compensare, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, rispetto all’indica-
zione contenuta nel parere sul testo del
provvedimento deliberato dalla Commis-
sione bilancio nella seduta di ieri.
Esprime, infine, nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse, contenute
nel fascicolo n. 2 e non comprese nel
fascicolo n. 1, nonché sugli ulteriori emen-
damenti 7.400 e 9.400 della Commissione.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice,
preso atto dei chiarimenti del Governo,
propone pertanto di esprimere parere fa-
vorevole sull’emendamento 14.400 della
Commissione (Nuova formulazione), di
esprimere parere contrario sul subemen-
damento 0.11.0400.10, in quanto suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative. Avverte, altresì, che in
relazione all’articolo 14, il parere favore-
vole sul testo del provvedimento, espresso
nella seduta del 23 febbraio 2016, deve
intendersi pertanto condizionato, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, all’ap-
provazione dell’emendamento 14.400 della
Commissione (Nuova formulazione). Ag-
giunge che deve intendersi conseguente-
mente revocata la condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, espressa sul testo del prov-
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vedimento, con riferimento al medesimo
articolo 14, nella predetta seduta del 23
febbraio 2016.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-05916 Valiante: Sul ritardo dei trasferi-
menti statali alle casse dei piccoli comuni.

5-05038 Valiante: Su irregolarità nella ge-
stione amministrativa e contabile del co-

mune di Camerota.

SEDE CONSULTIVA

Istituzione del fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione e deleghe al
Governo per la ridefinizione del sostegno
pubblico all’editoria.
C. 3317 e abb.-A.

Disposizioni per la concessione di una
promozione a titolo onorifico agli ufficiali
provenienti da corsi allievi ufficiali di com-
plemento.
C. 679.
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ALLEGATO

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione. COM(2015)610 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016 – 30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016. Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

PROPOSTA DI RELAZIONE

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminati il Programma di lavoro
della Commissione per il 2016 – È il
momento di andare oltre l’ordinaria am-
ministrazione (COM(2015)610 final), il
Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30
giugno 2017) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presi-
denze neerlandese, slovacca e maltese
(15258/15) e la Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc.
LXXXVII-bis, n. 4);

premesso che:

il 27 ottobre 2015 la Commissione
europea ha presentato il Programma di
lavoro per il 2016, il secondo del suo
mandato;

il programma ribadisce l’impegno a
favore delle dieci priorità indicate negli
orientamenti politici presentati dal presi-
dente Juncker nel luglio 2014, confer-
mando l’obiettivo di un’Unione europea
più grande e più ambiziosa sui temi im-
portanti e più piccola e più modesta su
aspetti meno rilevanti che non richiedono
l’azione dell’UE;

le dieci priorità del Presidente Jun-
cker – che rappresentano il mandato
politico della Commissione Juncker e la
base sulla quale è stata nominata – af-
frontano le grandi sfide sulle quali l’UE è
chiamata attualmente a confrontarsi, tra
cui il rilancio dell’occupazione, la crescita
economica e la carenza di investimenti, la
crisi dei rifugiati, i cambiamenti climatici
e la pressione sulle risorse naturali, la
mancanza di fiducia sul ruolo dell’Europa
nel nuovo ordine mondiale che sta emer-
gendo;

il programma di lavoro, che consta
di una Comunicazione e di sei allegati,
illustra innanzitutto le principali iniziative
che l’Esecutivo europeo intende avviare
nel 2016 relativamente, tra le altre, alle
priorità concernenti un nuovo impulso
all’occupazione alla crescita e agli investi-
menti, un mercato unico digitale connesso,
un mercato unico più profondo e più equo
con una base industriale più solida,
un’Unione economica e monetaria più
profonda e più equa, un accordo realistico
e equilibrato di libero scambio con gli
Stati Uniti;

per poter far leva su tutti gli stru-
menti a disposizione dell’Unione al fine di
raggiungere gli obiettivi che si prefigge, la
Commissione europea preannuncia la re-
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visione intermedia del Quadro finanziario
pluriennale che verterà su come orientare
al meglio i finanziamenti in funzione delle
priorità – tra cui quella relativa alla
dimensione interna ed esterna della crisi
dei rifugiati – e l’elaborazione di una
strategia volta ad incentrare maggiormente
il bilancio UE sui risultati;

il programma della Commissione
europea prevede una serie di iniziative per
combattere la disoccupazione (in partico-
lare quella giovanile e quella di lunga
durata) e promuovere gli investimenti nel
capitale umano;

a tal fine, la Commissione intende
presentare una nuova strategia per garan-
tire la crescita economica e la sostenibilità
sociale e ambientale oltre l’orizzonte tem-
porale del 2020;

per favorire occupazione, sviluppo
e inclusione sociale, la Commissione in-
tende promuovere gli investimenti nel ca-
pitale umano lungo tutto l’arco della vita,
che si tratti di formazione professionale,
istruzione superiore, competenze digitali e
di alta tecnologia;

nella relazione programmatica per
il 2016, il Governo italiano intende perse-
guire il rafforzamento degli interventi di
politica attiva diretti a favorire l’occupa-
zione e la crescita, in particolare a soste-
gno dell’occupazione giovanile e dell’inse-
rimento lavorativo dei disoccupati di lunga
durata e dei soggetti con maggiori diffi-
coltà di inserimento lavorativo;

nel programma di lavoro per il
2016 la Commissione europea affronta i
seguenti aspetti del mercato unico: una
strategia generale; Unione dei mercati dei
capitali; libera circolazione dei lavoratori;
potenziamento di alcuni settori strategici;
fiscalità;

la Commissione ribadisce l’impor-
tanza di consolidare i punti di forza del
mercato unico, permettendo a quest’ul-
timo di liberare appieno il proprio poten-
ziale;

Il programma di lavoro specifica
che la realizzazione di un mercato unico
dei capitali, del finanziamento e del ri-
sparmio svolgerà un ruolo fondamentale
per rimuovere gli ostacoli agli investimenti
ed aiutare le imprese a crescere in tutto il
mercato unico;

per quanto riguarda invece la fi-
scalità, la Commissione preannuncia la
presentazione di un piano d’azione sul-
l’IVA che dovrebbe illustrare le prossime
tappe per l’introduzione di un regime
definitivo, efficiente e a prova di frode;

in materia di fiscalità la Relazione
programmatica del Governo ipotizza la
presentazione di proposte di modifica
della direttiva IVA in tema di aliquote
normali e ridotte;

nel programma di lavoro la Com-
missione europea sottolinea che ha già
presentato una serie di misure attuative
della relazione dei cinque presidenti sul
tema « Completare l’Unione economica e
monetaria dell’Europa », che delinea le
prospettive di ulteriore integrazione per
l’Eurozona;

le priorità del Programma del trio
di Presidenza in materia economico-finan-
ziaria comprendono, tra l’altro, la propo-
sta di regolamento sulla riforma struttu-
rale del settore bancario (COM(2014)43),
che mira alla separazione delle attività
finanziarie più rischiose delle banche da
quelle di intermediazione tradizionale;
l’attuazione del meccanismo di risoluzione
unico delle crisi bancarie, entrato in vigore
con l’approvazione del regolamento (UE)
n. 806/2014, che, al fine di limitare l’im-
patto sui bilanci pubblici degli interventi
di salvataggio delle banche in crisi (cd.
bail-out), introduce il principio per cui la
ricapitalizzazione degli istituti di credito è
affidata in primo luogo ad azionisti, ob-
bligazionisti e creditori delle banche stesse
(cd. bail-in); la proposta di regolamento
che istituisce il sistema europeo di garan-
zia dei depositi bancari fino a 100mila
euro (COM(2015)586);

altra priorità della Commissione
europea per il 2016 è il Partenariato
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transatlantico per il commercio e gli in-
vestimenti (TTIP), l’accordo commerciale
tra Unione europea e Stati Uniti che
prevede la creazione di una zona di libero
scambio tra le due parti, generando nuove
opportunità economiche in termini di
creazione di posti di lavoro e di crescita
mediante un maggiore accesso al mercato
e una migliore compatibilità normativa;

nella Relazione programmatica
2016 il Governo, riguardo alle politiche
per l’impresa, segnala l’intenzione di ri-
lanciare la politica industriale e di favorire
– anche a livello europeo – l’integrazione
delle politiche per l’impresa in tutte le
politiche che impattano sulla competiti-
vità;

considerato che:

una delle priorità alle quali pre-
stare maggiore attenzione è quella di su-
perare la crisi di fiducia nel progetto
europeo che sta emergendo in ampi settori
dell’opinione pubblica degli Stati membri;

occorre mettere quindi al centro
del dibattito sulle prospettive dell’UE
l’obiettivo di una sempre più stretta inte-
grazione in un’Unione politica, intesa
quale tappa verso la mèta degli Stati Uniti
d’Europa;

in questo quadro, appare necessa-
ria un’iniziativa politica volta a superare
problemi vecchi e nuovi, attraverso l’in-
troduzione di strumenti innovativi;

appare necessaria soprattutto una
diversa politica economica europea che,
pur non dimenticando una gestione rigo-
rosa e solida dei conti pubblici, privilegi
maggiormente la crescita e la creazione di
posti di lavoro, riparando i guasti di troppi
anni di austerità;

occorre adoperarsi affinché si pro-
ceda al completamento dell’Unione ban-
caria, con l’introduzione, nel più breve
tempo possibile, del terzo pilastro della
garanzia comune europea sui depositi
bancari, in aggiunta ai due pilastri già

attuati del meccanismo unico di vigilanza
europea e del meccanismo unico di riso-
luzione delle crisi bancarie;

appare necessaria una maggiore
flessibilità nel perseguimento di una ge-
stione rigorosa e solida dei conti pubblici
e di un maggiore dinamismo nelle politi-
che di investimento comuni, insieme ad
una graduale introduzione di forme di
mutualizzazione del debito pubblico degli
Stati membri;

più in generale occorre che l’Italia,
nell’ambito del processo di riforma delle
istituzioni europee, faccia sentire la pro-
pria voce con piena consapevolezza del
proprio ruolo, della propria forza e della
propria storia;

in particolare, occorre perseguire il
rafforzamento della legittimità democra-
tica delle principali istituzioni europee
(Parlamento, Consiglio europeo, Consiglio
dell’Unione europea, Commissione euro-
pea), anche attraverso meccanismi di fun-
zionamento delle istituzioni europee più
snelli ed efficaci;

occorre infine creare le condizioni
affinché possa essere scongiurata la cosid-
detta Brexit nel quadro di un’intesa che
sia equa, soddisfacente per tutti i con-
traenti della stessa, e tale da non mettere
a rischio i presupposti essenziali del pro-
getto di integrazione europea, del quale
del resto il Regno Unito è stato, a partire
dal suo ingresso, un soggetto protagonista,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario tenere nel do-
vuto conto, anche alla luce del crescente
fabbisogno di investimenti pubblici in fun-
zione anticiclica, il tema della flessibilità
nell’applicazione delle regole riguardanti il
saldo dei bilanci pubblici, in particolare
considerando, nel valutare la coerenza dei
bilanci nazionali con le predette regole, sia
i percorsi nazionali di riduzione del disa-
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vanzo pubblico sia le riforme strutturali
pro-crescita che in ogni Paese sono state
progettate, attuate o in corso di attua-
zione;

2) appare necessario potenziare e
accelerare gli investimenti del Piano Jun-
cker, alla luce sia del rallentamento eco-
nomico globale messo in evidenza dall’ul-
timo Interim Economic Outlook pubbli-
cato dall’OCSE in data 18 febbraio 2016
sia dell’andamento, definito « deludente »
dall’OCSE stessa, dello stesso Piano Jun-
cker, che secondo le previsioni avrebbe
dovuto mobilitare investimenti per quasi 2
punti e mezzo di PIL dell’UE, mentre a
gennaio 2016 i progetti di investimento
approvati nell’ambito del Piano ammon-
tano a meno di mezzo punto di PIL
dell’UE;

3) occorrere dare coerente applica-
zione alla cosiddetta « clausola migranti »
per far fronte all’emergenza migratoria;

4) bisogna perseguire il progetto di
un’Europa a cerchi concentrici, con al
centro un’Eurozona progressivamente raf-
forzata che si mantenga aperta, in pro-
spettiva, ad un’evoluzione verso un’Unione
politica;

5) appare necessario accrescere la
sfera d’influenza delle politiche comuni a
livello europeo, in primo luogo comple-
tando, senza ulteriori tergiversazioni e
incertezze, l’Unione bancaria, attraverso la
messa in atto di una forma di garanzia
europea dei depositi;

6) occorre evitare di dar corso a
iniziative volte a gravare i sistemi bancari
nazionali di obblighi e vincoli legati al-
l’ammontare e alla composizione dello
stock di titoli del debito pubblico in loro
possesso;

7) occorre altresì introdurre forme
rafforzate di smaltimento delle sofferenze
bancarie, al fine di far ripartire in credito
alle imprese;

8) deve essere valutata l’opportunità
di un’applicazione più flessibile delle re-
gole del bail-in che non si presti a minare

la fiducia degli investitori, per ridurre i
rischi di instabilità sistemica provocati
dalla crisi di singole banche;

9) appare necessario prevedere, ma-
gari in tempi più lunghi vista la comples-
sità di un simile intervento, l’introduzione
di un sussidio europeo di disoccupazione
finanziato tramite un rafforzato bilancio
dell’UE

10) occorre incrementare la dota-
zione del bilancio dell’UE non solo per le
politiche sopra ricordate ma anche per
un’efficace gestione comunitaria e sovra-
nazionale dell’emergenza migratoria che
ha investito l’Unione Europea, alla quale
certo non si può rispondere con scelte solo
nazionali e tanto meno mettendo in
discussione il Trattato di Schengen;

11) appare necessario che il Governo
continui gli approfondimenti in sede eu-
ropea su questioni di fondo quali quelle
riguardanti la creazione di un Tesoro
europeo, che nello scenario ottimale do-
vrebbe essere dotato non solo di autono-
mia di entrata e di spesa, ma anche della
facoltà di emettere titoli di debito propri
con il quali finanziare politiche europee a
sostegno della crescita e anche di contra-
sto a crisi di natura più squisitamente
sociale e politica; quelle riguardanti il
rafforzamento della legittimità democra-
tica, affinché gli organi di governo del-
l’Unione europea siano legati al Parla-
mento europeo da un vincolo politico di
fiducia; quelle riguardanti la posizione da
tenere, a livello europeo, sulla situazione
di profondo squilibrio macroeconomico
generata dalla presenza in alcuni Paesi di
avanzi con l’estero decisamente superiori
ai limiti indicati negli accordi europei e, a
tutti gli effetti, eccessivi;

12) occorre promuovere, in sede par-
lamentare, una discussione sul Rapporto
dei Cinque Presidenti dell’UE pubblicato
nel giugno 2015, documento che costitui-
sce un punto di riferimento di primaria
importanza dei documenti programmatori
che questa Commissione ha esaminato e ai
quali la presente relazione si riferisce.
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